
Lo Stato sociale è il sistema che garantisce ai cittadini
alcuni fondamentali servizi quali l’assistenza sanitaria, pen-
sioni di invalidità e vecchiaia, l’istruzione pubblica, il cui
finanziamento è garantito dalle imposte versate dai cittadini.

Lo Stato assistenziale è quello che ha ampliato questi
servizi oltre i limiti consentiti dalle possibilità statali, provo-
cando una disastrosa crescita del debito pubblico. Sono stati
i partiti a snaturare lo scopo dell’assistenza statale, utilizzan-
dola per accrescere il consenso e guadagnare voti. 

La degenerazione della vita pubblica ed economica degli
an ni Ottanta a svantaggio del bene pubblico, ha determina-
to, dopo lo scoppio della “questione morale” una forte rea-
zione popolare e l’appoggio all’azione della Magistratura
che, sco prendo gli illeciti, ha svolto un’opera di bonifica
morale e politica.

I NUOVI PARTITI POLITICI

La caduta dei regimi comunisti nell’Est europeo, alla fine
degli anni Ottanta, provocò in Italia una grave crisi all’in-
terno del Partito Comunista.

Gli eventi spinsero il segretario del Partito, Achille
Occhetto, a lanciare la proposta di mutare il nome del parti-
to e avviare la costruzione di una forza politica nuova che si
sarebbe dovuta richiamare alle esperienze e agli ideali delle
socialdemocrazie occidentali.

Nacque così, nel 1990, il Partito Democratico della
Sinistra (PDS), al quale tuttavia non aderirono alcuni mili-
tanti comunisti che vollero rimanere nella linea delle lotte
operaie e crearono il Partito di Rifondazione Comunista.

Anche la Democrazia Cristiana entrò in crisi in quanto,
dopo il crollo dell’URSS, non poteva più presentarsi agli
elettori come un baluardo per la difesa dal comunismo.
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Dopo il 1992, dal suo scioglimento sono nati il Partito
Po polare, il Centro Cristiano-democratico (CCD), i Cri -
stia no sociali, i Popolari per la Riforma.

Il Partito Socialista è stato colpito dal discredito che è
derivato dal coinvolgimento negli scandali di Tangentopoli.
Nel 1994 la maggior parte degli esponenti del PSI ha dato
vita al nuovo partito del Socialisti Italiani (SI).

Dalla protesta generale contro i partiti tradizionali, la cor-
ruzione e gli scandali che venivano alla luce, gli sprechi e
l’inefficienza dell’amministrazione dello Stato e di molti set-
tori pubblici, sono nati in Italia nuovi movimenti politici.

Nell’Italia settentrionale è sorta la Lega Nord, che propo-
ne per il paese la forma federale e riscuote ampi consensi
nelle regioni più ricche (Lombardia, Veneto e Piemonte).

Altro partito sorto negli anni ’90 è Forza Italia, di im pron    ta
moderata e liberale, che ha l’intento di accentuare il li  be   ris -
mo economico e ridurre l’azione dello “Stato assi sten zia le”.

La Destra, che aveva preso ispirazione dal Fascismo e
aveva dato vita al Movimento Sociale, si è data caratteristi-
che meno estremiste ed ha formato un raggruppamento
chiamato Alleanza Nazionale.

Negli anni ’90 è inoltre finito il finanziamento pubblico ai
par titi, stabilito nel 1974: a ogni partito rappresentato in Par -
lamento lo Stato, ogni anno, assegnava una somma propor-
zionata al risultato elettorale ottenuto. Esso era stato de ci so
per evitare che i partiti ricorressero a finanziamenti oc cul ti,
perché il solo contributo degli iscritti non era sufficiente a
coprire le ingenti spese per pagare gli stipendi dei fun -
zionari, mantenere le sedi, organizzare congressi e convegni.

Dopo la denuncia della corruzione dei partiti e dei legami
di complicità fra mondo politico e degli affari, emersa da
Tan  gentopoli, un referendum popolare, nel 1993, ha ap -
pro  vato l’abolizione del finanziamento pubblico dei partiti.
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LE PRIVATIZZAZIONI

Durante il fascismo, molte aziende erano passate sotto la
gestione dello Stato e, nel dopoguerra, l’intervento pubblico
in economia era ancora più incisivo.

Sorse l’ENI (Ente Nazionale Idrocarburi) e, nel 1962, na -
zionalizzando l’energia elettrica, l’ENEL (Ente na zio nale per
l’energia elettrica), dislocate su tutto il territorio nazionale.

Lo Stato avviò anche un programma di modernizzazione
dei trasporti con la costruzione della rete autostradale, delle
telecomunicazioni con la SIP, dei mass-media con la RAI,
dei trasporti aerei con l’Alitalia.

Il controllo delle imprese pubbliche passò progressiva-
mente in mano ai partiti, che se ne servirono per rafforzare
il loro potere. Il sistema delle partecipazioni statali, nato
con l’obiettivo di risanare le industrie in crisi e intervenire
laddove l’iniziativa privata era debole, fu snaturato. 

L’industria privata subì, negli anni Settanta, una crisi
dovuta all’inadeguatezza tecnologica rispetto alla concorren-
za sul mercato mondiale e agli effetti delle lotte sindacali.
Negli anni Ottanta vi fu una ripresa, ma negli anni Novanta
una recessione.

Gli ultimi governi italiani, per superare i limiti di un setto-
re pubblico mal gestito, hanno dato vita a una politica eco-
nomica tesa a modificare le strutture del nostro apparato
produttivo: le privatizzazioni, cioè la vendita ai cittadini di
quote (azioni) del capitale sociale di industrie, banche ed
enti statali. I motivi principali di questa politica sono: la
necessità di ri durre il deficit pubblico, l’esigenza di ridare
efficienza alle im prese, l’eliminazione del clientelismo e
degli abusi dei partiti.
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